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Ministro dell'Interno 

Prefetto Anna Maria CANCELLIERI 

 

Sottosegretario di Stato all'Interno 

dott. Giovanni FERRARA 

 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

Prefetto Paolo Francesco TRONCA 

Tramite:        

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Iolanda ROLLI 

 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Alfio PINI 

 

Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

Viceprefetto Aggiunto Giuseppe CERRONE 

 

 

Al Comandante VV.F. di Roma 

Ing. Massimiliano GADDINI 

 

al Comandante VV.F. di Roma Vicario 

Ing. Maria CAVALIERE 

 

 

Oggetto:  Precariato, intimidazioni e vessazioni 

 

In merito alla nostra segnalazione del 26/09/2012 con protocollo 67/2012, nella quale segnalavamo la 

presenza di un lavoratore precario richiamato in nero, per eseguire i lavori di installazione di un bar presso i 

locali del Dipartimento di Via Cavour, 5; dobbiamo purtroppo ravvisare il clima di assurda caccia alle 

streghe che è scaturito in seguito a questo increscioso accadimento.  

I responsabili della squadra lavori a vari livelli, pressoché nessuno escluso, in seguito alla nostra 

segnalazione si sono scagliati contro i lavoratori precari alla ricerca della “talpa”, colui il quale avrebbe 

fatto, a loro dire, pervenire questa segnalazione alla nostra O.S. 

 



 

 

 

 

 

Lett. Amm. Prot. 00-2012 del 01/10/12 

 

 

 

 

2

 

Questo ennesimo atto intimidatorio a danno di lavoratori più deboli e ricattabili non fa che peggiorare il 

quadro della situazione che noi già giudicavamo grave ma che non immaginavamo assumesse dei 

comportamenti da vera e propria attività criminale.  

Probabilmente il malaffare è così diffuso e radicato che il problema non è più chi ruba ma la vittima che 

denuncia il ladro.  

I connotati più in generale sono quelli della rapina a danno dei soliti noti: i contribuenti.  

Dopo aver denunciato la presenza di ben 44 sedi disagiate, l'amministrazione si è prodiga per ben altre 

tipologie di problemi, impiegando ancora una volta lavoratori precari utilizzati per mansioni inferiori alla 

loro qualifica, non per ristrutturare dette sedi, ma per rifare alloggi ai superdirigenti del Corpo, per 

ristrutturare il CIE di Lampedusa di competenza addirittura di un altro dipartimento e in ultimo 

nell'istallazione di un bar presso una sede, quella appunto del Dipartimento, non di proprietà e che dunque 

in base alla nota Spending review dovrà essere abbandonata per passare in un'altra di proprietà.   

Sarà che il caffè crea dipendenza, sarà che il vezzo di avere un bar in ufficio, contraddistingue quei potenti 

che esercitano l'autorità, piuttosto che puntare all'autorevolezza, sarà che il desiderio di prendere un caffè 

inhouse è talmente forte da ricorrere addirittura all'ausilio di manodopera in nero, derubricando tutti i 

problemi delle sedi operative. 

Chissà cosa diranno i lavoratori di quelle sedi disagiate e chissà come valuterà la Corte dei conti questo 

ennesimo spreco di denaro pubblico. 

Noi come O.S. vigileremo affinché a nessuno di quei lavoratori coinvolti venga torto un capello e che non 

subiranno ritorsioni sul loro futuro impiego come Discontinui.  

Inoltre visto e considerato che la gravità dei fatti non accenna a diminuire ma sta avendo un vero e proprio 

escalation intimidatorio, chiediamo che tutti i responsabili della squadra lavori di via Genova e di via del 

Calice vengano immediatamente rimossi dagli incarichi, trasferiti e che gli venga impedito di lavorare 

nuovamente insieme e l'apertura di una inchiesta interna che chiarisca la reale necessità di un bar presso 

una sede dove i lavoratori sono già con le valigie in mano. 

 

 

   

      Per USB VV.F.              

                  

  


